
Il 27 gennaio è la Giornata della Memoria 

Per non dimenticare! 
Sono stati uccisi milioni di “diversi” 

La scuola trema 

Paura in tutto il Nord, terremoto magnitudo 4.9, epicentro in Emilia 

  

Ricordare ogni anno lo ster-

minio degli ebrei aiuta a sen-

sibilizzare la coscienza della 

gente e, attraverso i discorsi 

che sono stati fatti nelle classi, 

si spera che il messaggio di 

solidarietà sia passato e che 

le generazioni presenti con-

dannino il pregiudizio. 

         Melissa, Olga e Federica 

Il Giorno della Memoria ha 

l'obiettivo di ricordare lo ster-

minio di milioni di ebrei av-

venuto nella Seconda Guerra 

Mondiale (1940-1945), in mo-

do che nelle generazioni futu-

re non si ripetano atti di estre-

ma crudeltà come questo.  

L'Olocausto nasce da pregiu-

dizi nutriti nei confronti degli 

Ebrei, degli omosessuali, dei 

diversamente abili, dei 

“diversi”. Lo sterminio degli 

ebrei inizia con la politica di 

Hitler che ha attuato delle 

leggi che progressivamente 

hanno escluso gli ebrei dalla 

società e, infine, sono stati 

sterminati senza un motivo 

valido.  

Gli ebrei uccisi furono circa 

sei milioni; morti per fatica, 

per malattie, per malnutrizio-

ne o nelle camere a gas 

(soprattutto i bambini). Il raz-

zismo  si è originato perché il 

popolo cristiano sotto la guida 

di Hitler ha sviluppato un 

pensiero secondo il quale la 

razza migliore e l'unica che 

meritasse d'esistere era quel-

la ariana. 

In occasione del 27 gennaio, 

abbiamo visto il film “Vento 

di primavera”. Il film, am-

bientato e prodotto in Francia 

nel 2010, è di genere storico-

drammatico e narra gli avve-

nimenti riguardanti l'Olocau-

sto dal punto di vista dei bam-

bini. Il film è stato triste e 

commovente e nella maggior 

parte dei casi è piaciuto. 

dall'aula, il collaboratore im-

paurito ci ha messo al corren-

te della situazione. Spaventati 

abbiamo lasciato velocemen-

te l’edificio e abbiamo rag-

giunto gli altri nel punto di 

raccolta in piazza Benaglio. 

Fuori faceva molto freddo e 

noi non eravamo coperti a 

Dopo tante speranze da parte 

di noi studenti, il sogno di 

veder crollare la scuola si è 

quasi avverato, la mattina 

dello scorso 18 gennaio, 

quando l'intera scuola è stata 

evacuata a causa di uno scia-

me sismico che ha spaventato 

soprattutto la classi ai piani 

superiori dell'istituto.  

Noi che ci trovavamo nell'aula 

di musica, ai livelli inferiori 

della scuola, non accorgendo-

ci delle scosse, quando è 

suonato l'allarme siamo usciti 

tranquillamente, pensando 

che fosse la campanella di 

fine lezione, ma appena fuori 
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Bambini ebrei nei campi di sterminio 

sufficienza perché le giacche 

erano in classe, ma siamo do-

vuti rimanere fuori al freddo e 

al gelo fino al suono della mi-

racolosa campanella che ha 

annunciato la fine delle nostre 

pene e ci ha permesso di rien-

trare in classe. 

                     Mara, Alice e Sirine  

 

 

 

 

               

Keboom...di notizie! 

febbraio 2012 



Megavideo, uno dei più popolari siti usati 

per guardare film gratis online, con sede 

a Hong Kong è stato chiuso dal FBI con 

accusa di violazione del copyright e rici-

claggio di denaro; le autorità hanno arre-

stato quattro degli impiegati appartenenti 

all'azienda con sede a Auckland, in parti-

colare Kim Schmitz, cittadino tedesco di 

37 anni, ex hacker, fondatore di Megavi-

deo.  no soliti usarlo per scaricare materiale.                 

  Amalia, Matilde e Onur 

Secondo le accuse, Megavideo ha guada-

gnato oltre 110 milioni di dollari in cinque 

anni grazie ai pagamenti degli utenti ef-

fettuati con PayPal. 

Per ribellarsi alla chiusura del sito, molti 

hacker anonimi hanno reso irraggiungibi-

li molti siti tra cui quello del FBI allo sco-

po di protestare contro le autorità dello 

Stato. La chiusura di Megavideo è stata 

avvertita soprattutto dai ragazzi, che era-

PANICO  FRA GLI ALUNNI  DI TERZA MEDIA 
Le iscrizioni chiudono tra breve, ancora dubbi tra gli alunni per la scelta della scuola 

 Di seguito riportiamo un vademecum per 

gli alunni di terza media che non avesse-

ro ancora effettuato la scelta della scuola 

superiore: 

� Scegli in base ai tuoi interessi, 

quello che ti piace dovrà diventare la tua 

porta verso il futuro! 

� Prova a immaginarti da adulto, 

con le tue aspirazioni, come ti vedi? 

� Tieni conto delle tue capacità, in 

cosa sei più bravo?? 

� Intervista chi lavora già, che 

cosa ti attira di più in quel mestiere? 

� Non farti influenzare dagli altri; 

� Ascolta le testimonianze di chi 

ha già scelto; 

� Consulta i siti web delle varie 

scuole. 

               

                              Annalisa, Martina e Greta 

Hacker anti-sgamo 
Chiusura “Megavideo”: quattro hacker sotto inchiesta 
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Si dice razzismo la discriminazione nei 

confronti dei “diversi” anche se tutti noi 

siamo uguali, tutti appartenenti alla razza 

umana. 

Negli ultimi tempi si sono verificati gravi 

eventi di razzismo: a Firenze un uomo ha  

preso una pistola e ha sparato a due se-

negalesi perchè li riteneva diversi. 

Anche in Norvegia in tempi recenti si 

sono verificati gravissimi atti di razzismo , 

nei confronti di mussulmani. L'omicidio è 

stato compiuto fatto da un giovane intorno 

ai trent'anni che ha imbracciato un fucile 

e ha sparato alla folla, anche se il suo 

bersaglio erano i musulmani.                    

David, Arife e Davide 

 

IL RAZZISMO UNA VERGOGNA PER IL MONDO 

Quando Einstein, alla domanda 
del passaporto, risponde 'razza 
umana’, non ignora le differenze, 
le omette in un orizzonte più am-
pio, che le include e le supera. È 
questo il paesaggio che si deve 
aprire: sia a chi fa della differen-
za una discriminazione, sia a chi, 
per evitare una discriminazione, 
nega la differenza. 
        Giuseppe Pontiggia 



La repressione in Siria ha fatto "più di 

5.000 morti". Secondo informazioni in 

possesso dell'Onu, più di 200 persone 

sono state uccise dalle forze di sicurezza 

del presidente siriano Bashar al Assad 

negli ultimi dieci giorni. Il Consiglio di 

Sicurezza non è riuscito ancora a mettersi 

d'accordo su una risoluzione di condanna 

della repressione in Siria. Lo scorso 4 

ottobre Russia e Cina hanno posto il veto 

a un progetto di risoluzione in questo 

senso. Da allora, la Russia, alleata del 

regime siriano, non ha dato segni di un 

cambiamento di posizione. 

Le scuole sono state invece usate come 

centri di detenzione. "L'inazione della 

comunità internazionale rafforza le autori-

tà siriane e assicura l'impunità agli autori" 

delle violenze, ha concluso l'alto commis-

sario Onu. 

          E & M & L 

 

SPICCIOLI DI CRONACA...  

 

Feroce repressione in Siria 

Da mesi sono in atto delle contestazioni in 

Egitto. 

Il 25 gennaio 2011, migliaia di egiziani 

sono andati a piazza Tahrir, al Cairo, per 

celebrare il primo anniversario dell'inizio 

della rivolta contro il presidente Muba-

rak, urlando la loro gioia per  la fine del 

regime e scandendo slogan che chiede-

vano le dimissioni dei generali al potere. 

Islamici, liberali, sostenitori di sinistra e 

cittadini ordinari si sono radunati in que-

sta "giornata della rivoluzione", che in 18 

giorni ha messo fine a 30 anni di regime 

di Mubarak, alcuni manifestanti sventola-

no bandiere egiziane e altri cartelli con 

slogan anti-generali, a dimostrazione del 

disaccordo tra gli egiziani su quello che 

rappresenta questa giornata. Il movimen-

to pro-democrazia, motore della conte-

stazione, è deciso a proseguire la sua 

rivolta incompiuta e chiedere la partenza 

del Consiglio supremo delle forze armate 

che dirige l'Egitto. In questo Paese la 

popolazione sta lottando contro il gover-

no come in altre paesi dell'Africa setten-

trionale e le donne sono in prima fila a 

guidare la protesta. 

                              Edoardo, Marco e Lorena 

A partire da questo anno scolastico è 

stata introdotta nella scuola media la se-

zione musicale che per ora riguarda i 

ragazzi della 1°B. Nei prossimi numeri 

intervisteremo chi ha aderito  a questo 

progetto così da sapere come sta funzio-

nando. 

Come tutti gli anni sono arrivati in visita i 

bambini di quinta elementare della Valle, 

per visitare la scuola media in vista del-

l'anno prossimo e anche noi ragazzi di 

terza media ci siamo recati alla scuola 

superiore “E. Vanoni” di Menaggio per 

farci un idea di come è strutturata la scuo-

la superiore e i vari indirizzi.  

Nell'ambito del progetto “Solidarietà” 

anche quest 'anno è stata promossa l'ini-

ziativa di vendere dolci o frutta durante 

l'intervallo. In questo modo sono stati 

raccolti soldi per aiutare i ragazzi ugan-

desi che la nostra scuola ha adottato molti 

anni fa. 

   Giulia ed Elia 

Continuano le contestazioni in Egitto 

“Per attirare l'attenzione del lettore, inserire qui un richiamo o una frase tratta 

dal testo.” 
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Donne in prima fila nelle manifestazioni 

in Egitto 



Dal 15 al 21 gennaio abbiamo fatto uno stage a Worthing, una 

cittadina marittima inglese, per approfondire il nostro studio 

della lingua. Eravamo trentun ragazzi pieni di vita e tre prof ac-

compagnatrici: Rossana Benaglio, Anna Veneroso e Antonietta 

Ventura. Questa vacanza è stata scandita da momenti indimenti-

cabili, ricchi di felicità, amore e risate. Abbiamo trovato la gioia 

di stare insieme e vissuto intensamente le giornate: la gita a 

Londra, la visita a  Buckingam Palace, al Big Ben e al museo del-

le cere di  Madame Tussaud; siamo andati a Brighton, siamo 

saliti sulla ruota panoramica e abbiamo trascorso un fantastico 

pomeriggio al parco divertimenti.  

Nelle famiglie in cui eravamo ospitati complessivamente ci sia-

mo trovati bene e abbiamo sfruttato questo soggiorno per ap-

profondire la nostra conoscenza dell'inglese.  

Ogni mattina ci recavamo a scuola dove facevamo giochi e sche-

de di grammatica con  due insegnanti John, un ragazzo giovane, 

bello e simpatico, e Rita, una signora severa e anticonformista. 

Nel pomeriggio svolgevamo sempre attività coinvolgenti come 

caccia al tesoro, bowling, nuoto e shopping; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La nostra routine comprendeva uno o più spuntini al McDonal-

d's, “Mmh da leccarsi i baffi!” 

Un grande ringraziamento alle nostre insegnanti. che hanno 

avuto la pazienza e il coraggio di accompagnarci in questa 

avventura favolosa!  

                                                                    Sabrina, Michela e Silvia 

Stage in Inghilterra  

VACANZA DA OSCAR 

divertimento e studio in una fusione perfetta 

Cari lettori, 

iniziamo  con questo numero l’avventura di un giorna-

lino scolastico on line, col quale vogliamo raccontarvi 

qualcosa di noi e di quanto succede nel mondo. Senza 

pretese, con l’intenzione di farvi divertire e riflettere, 

perché in tempo di crisi...almeno i pensieri non costa-

no nulla! 

La redazione 
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